
MnoXlV- N.068 -1sctiITo noi reg~IIOS_ delTritloJr(lle di Miono (n.656de121 é<e<rl>re2010) - PropIiek>io:GiI>1Io Reglorol. dello LomIloIlfIO - sede 0i»1one e m
_:p.zz. Cittlldl_1o. I -20124 M'loro -~relto<e resp.:Fobrizio DeVecdi- Rodoziooe:leI.02I6765 ~1.4041- 5748;.....,iI:""r1CregIone.lombord~.~

Serie Ordinorio - Mercoledì 18 morzo 2015

Regione
Lombardia

BOLLETTINO UFFICIALE

REPUBBLICA ITALIANA

SOMMARIO

A) CONSIGUO REGIONALE
Deliberazione Consiglio regionale 3 marzo 2015 • n. X/642
Risoluzione concernente lo riorgonlzzo;zlone degli ufflci postali do porte di Poste Italiane s.p.a. sul terriforio di RegIone Lom-
bardla. 3

Deliberazione Consiglio regionale 3 marzo 2015 • n. X/643
Risoluzione concernente lo sommlnlstrozlone temporaneo In occasione di sagre Et fiere 3

Deliberazione Consiglio regionale 3 marzo 2015· n. X/644
Mozione concernente il Giorno del ricordo: commemorazione negato nel Consiglio di zona 3 di Milano. 5

Deliberazione Consiglio regionale 3 marzo 2015· n. X/645
Mozione concernente le nuove assunzioni nello Polizia di Stolo 01 Rne di garantire più sicurezza nelle cittò 8

Deliberazione Consiglia regionale 3 marzo 2015 • n. X/646
Mozione concernente !'istituzione di una Consulta regionale del lotte 8

Deliberazione Consiglio regionale 3 marzo 2015 • n. X/647
Mozione concernente lo valutazione delle politiche pubbliche . 9

Deliberazione Consiglio regionale 3 marzo 2015· n. X/M8
Mozione concernente gli interventi per episodi di precipitazioni nevose nelle province di Cremano. Brescia e Mantova. 9

C) GIUNTA REGIONALE EASSESSORI
Seduta di Giunta regionale n. 107 del 16 marzo 2015
Ordine del giorno - Deliberazioni approvate (dal n. 3257 al n. 3290) . lO
Ordine del giorno Integrallvo - Deliberozionl approvate (dal n. 3291 01 n. 3293) . 11
Comunicazioni· Deliberazioni approvate (dal n. 3294 al n. 3299) 12

Delibera Giunta regianale 16 marzo 2015· n. X/3273
Partecipazione regionale al progetto europeo .$IMPLER - Supporl services to IMProve innovation and competitiveness of
business in Lomborcllo and Emilio ~omogna' per il biennio 2015-2016 presentato a \fOlare sul programmo .COSME 2014~

2020 - Programma for the Compefltlveness of Enterprises ond Small and Medium Sized Enterprises" . 13

Delibero Giunto regionale 16 marzo 2015 • n. X/3278
Oetermin02lonlln merito al piano di indirizzo forestole dello comunitO montano Porco Alto Gardo Bresciano. 23

DelibelO Giunta regionale 16 marzo 2015 - n. X/3284
Approvozione delle .Unee guido in ordine olle modalltò per le autorizzazioni. ai sensi dell'arf.60del dpr 11 luglio 1980 n. 753.
alla riduzione delle distanze legali dallo linea ferroviario in concessione., e definizione degli onerllstruHorl per il rilascio delle
autorizzazioni (Lr. 6/2012. art. 37, oomma 13.lelielO b) e comma 14) 24

Delibera Giunta regionale 16 marzo 2015· n. X/3292
Determinazioni In ordine allo disciplino dei ricorsi gerarchici in materia di annotozlone. modificazione. cancellazione delle
imprese artigiane nel registra delle Imprese: modlflca parziale alla d.g.r. n. 4061/2012 . 29

Delibera Giunta reglonole 16 marzo 2015· n, X/3293
Edilizia scalasllca - Bando per lo IOccolto del tabbisagno di inlerventl di edlll.a scolaslico, in aliuazlone dell'art. 10 del d.1.
12 seliembre 2013. n. 104 e nuove determinazioni In merito al banda per lo realizzazione di intervenll di edilizia scolastica
(d.g.r. n. X/2373 del 19 seliembre 2014) . 30

D) ATTI DIRIGENZIALI
Giunto regionale

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
Decreto dirigente unità organizzatlva 13 marzo 2015 • n. 1962
Determinazioni relative oll'awlso Dote Unico Lavoro di cui 01 d.d.u.o n. 9308 del15 ottobre 2013 e s.m,l.. 45

DelGu0
Evidenziato



fII2 Regione11M Lombardia

Serie Ordinaria n. 12 • Morcaladi 18 marzo 2015

- 24- Bollellino Ufficiole

D.g.r. 16 mano 2015· n. X/3284
Approvazione delle .Unse guido In ordine alle modalità per le
autorlz:zO%loni. 01 sensi deli·art.60 del dpr 11 luglio 1980 n. 753.
0110 riduzione delle distanza le~oll dolio linea ferroviaria in
concossione_ e deftnlt.ione degli oneri istruttori per il rilascio
delle autorizzazioni (Lr.6/2012. orto 37. comma 13. lettera b) e
comma 14)

lA GIUNTA REGIONALE
Visti:

- il decreto del Presidente della RepubbliCa 11 luglio 1980.
n. 753 .Nuove norme in materia di POlilio. sicurezza e
regolarità dell'esercizio delle ferrovIe e di altri servizi di
trasporto-, che. alrartlcolo 60, stabilisce che possono as­
sere autorizzate riduzioni alla distanze legali dalla linea
fenoviorio;

- Il d.lgs 19 novembre 1997. n. 422 .Conferimento alle Re­
gioni ed ogll Enti Locali di funzioni in materio di trosporto
pubblico locale o norma dell'art. 4. comma 4. dello leg­
ge 15 moll'o 1997 n. 59•. che. all'art. 4. comma 1. lettera
b. individuo come competenze dello Stato nello materia
del trasporto pubblico regionale e locale le funzioni In
malerlo di sieureua di cui al d.p.r. 753/1980:

- il d.lgs 31 mano 1998. n. 112 .Conferimento di funzioni e
compiti amministrotivi dello Stoto alle Regioni ed agli Enti
locali. In attuazione del capa I dello L. 15 moll'O 1997.
n. 590. che, all'art. 105. camma 4. delego alle Regioni, ai
sensi del secondo comma dell'ortA della legge 15 mar­
zo 1997 n. 59. le funzioni relative alle deroghe alle distan­
ze legali per costruire manufatti entro lo fascia di rispetto
delle linee e infrastrutture di trasporto. escluse le strade 13
le autostrade;

- lo legge regionale 4 aprile 2012. n. 6 .Disciplino del setto­
re dellrasporti»;

Considerato che:

- l'articolo 37. comma 13. lettera b). dello I.r. 6/2012 pre­
vede che il gestore dell'infrastruttura ferroviario di com­
petenza regionale rilasci, entro cenlottonta giorni. l'av­
toozzazione di cui all'art. 60 del d.p.r. 753/80. fotte salve
te competenze stolali in materia di sicurezza ferroviario e
previa emanazione delle linee guido di cui al comma 14;

- lo stesso articolo. 01 comma '4. prevede che lo Giunto
Regionale definisco . le linee guida per l'esercizio delle
funzioni di cui al comma 13.lattaro b). e per Il monitorog­
gio detrattività svolto. stabilendo allresì l' importo massi­
mo degli oneri Islrul10ri a corico dei richiedenti do corr~

spandere 01 gestore dell'infrastruttura ferroviario;
Rilevato che:

- le di,posizioni dell'art. 37 dello I.r. 6/2012 regolano lo ge­
stione dell'infrastruttura ferroviaria di competenza regio­
nale che. nel rispetto delle competenze statali in mate­
ria di tutela della concorrenza e di sicurezza. è affidato
dalla Giunto Reglonoie 01 gestore deli'infrostrutturo fer­
roviaria, così come individuato dali'articolo 36. comma
2 della stessa legge. mediante rilascio di concessione
ventennale:

- nel quadro delle previsioni di cui alrart. 105. comma 4,
del d.lgs 11211998 sopro citato. il rilascio deile autorizzo­
zioni di cui all'art. 60 del d.p.r. 753/80 per i tratti di ferrovia
relativi alle linee Parma - Suzzara a Ferraro ... Suzzoro. In
concessione o Ferrovie Emilio Romagna S.r.l. e ricadenti
In territorio lombardo si intende disciplinalo dall'articc>
lo 10 deil'Accordo tra Ministero delle Infrostrutture e del
Trasporti. RegIone Lombardia e Regione Emilia Romagna
del15 Giugno 2004. in base al quale detto rilascio è effet­
tuato dal compelenti uffici di Regione Lombardia;

Rawlsata l'esigenza di definire le linee guido per consentire
l'esercizio delle funzionI relative al rilascio delle autorizzazioni dI
cui oll·ort. 60 del d.p.r. 75311980 al gestore dell'Infrastruttura fer­
roviario. ai sensi dell'art. 37. comma 13.letlero b) e comma 14
dello I.r. 6/2012;

Visto Il documento _Linee guido in ordine alle modalità per le
autorizzazioni. 01 sensi dell'art. 60 dei d.p.1. 11 luglio 1980. n. 753.
allo riduzione delle distanze legali dalla linea ferroviaria in con·
cessione~.Allegoto A allo presente deliberazione. che ne costitu­
isce parte integrante e sostanziale;

Preso aHo del parere favorevole dal Ministero delle Infrastrut­
ture e dei Trasporti - Ufficio Speciale per I Trasporti od Impianti
Fissi della Lombardia. relativamente al documento citato. in atti
regionali In doto 31 gennaio 2014 protocolla n. 51.2014.0006564;

Preso alto della comunicazione in atti regionali In doto 6 mag­
gio 2014 protocolla n. 51.2014.0029274. con lo quoie il Direltore
di Ferrovienord s.p.a.- Direzione Sviluppo Infrostruttura conferma
il proprio assenso o svolgere Il ruolo di responsabile del proce­
dimento per le autorizzazioni al sensi dell·art.60 del DPR 753/80.
condividendo altresì l'Allegato A ..linee guldo~ sia nel merito tec­
nico. sia 01 fini dell'applicabilità per lo sviluppo delle attività o
proprio corico:

Ritenuto:
- di stabilire, ai sensi dell'art. 37. comma 14. dello LR 6/2012,

in euro 100.00 !'importo massimo degli oneri istruttori a
corico dei richiedenti l'autorizzazione di cui all'art. 60 del
d.p.r. 75311980, do corrispondere al gestore dell'infrastrut­
tura ferroviario, importo individuato sullo base dell'espe­
rienza e delle attività svolte fino od oggi dallo Direzione,
della complessità delle attività do compiete in relazione
all'istruttorio tecnico - ammInistrativo. delle verifiche tec­
niche e dei soprolluoghi;

- di stabilire al riguardo che lo competente StruHura regio­
nale proweda. entro 30 giorni dall'entrota in vigore delle
Unee guido. o modulare tale importo in relazione alle tI­
pologle di intervento. dandone comunicazione 01 gesto­
re dell'infrastruttura.

- di approvare pertanto Il documento ..Unee guida in ar·
dine alle modalità per le autorizzazioni. ai sensi dell·art.
60 del d.p.r. 11 luglio 1980. n. 753. alla riduzione delle d~

stanze legali dalla linea ferroviario In concessione~. di cui
all'allegato A. che costituisce porte integrante della pre­
sente deliberazione. in attuazione dell'art. 37. comma 13.
lettero b e comma 14. della 1.1. 6/2012;

Rllenulo Inline di stabilire che le .L1nee guida' siano applico­
bili alla istanze pervenute In doto successiva a dieci giorni dalla
pubblicazione sul 8URL del presente prowedimento;

Vogliate e fatte proprie le predette motivazIonI:
AlI'unanimitò dei votI. espressi nelle forme di legge;

DELl8ERA
1. di approvare il documento ..Linee guida In ordine alle mo­

dalità per le autorizzazioni. 01 sensi dell'art. 60 del d.p.r. 11 lugiia
1980. n. 753. alla riduzione delle distanze legali dallo linea ferro­
viario In concessIone). di cui all'allegato A. che costituisce par­
le integrante della presente deliberazione. stabilendo altresì in
euro 100.00 !'importo massimo degli oneri Istruttori a carico dei
richiedenti l'autorizzazione di cui all'art. 60 del d.p.r. 753/1980.
do cOHlspondere 01 gestore dell' infrastruttura ferroviaria. ai sensi
dell'art. 37. comma 14 dello I.r.6/2012;

2. di stabilire che lo competente Strulturo regionale proweda.
entro 30 giorni dall'entrato In vigore del presente atto. a modulo·
re !'importo degli oneri istruttori in relazione alle tipologie di inter­
vento. secondo quanto previsto all'articolo 2 delle citale Unee
guida. dandone comunicazione 01 gestore dell'infrastruttura:

3. di stabilire 0llres1 che le .Linee guida. siano applicabili 01113
Istanze pervenute in doto successiva a dieci giorni dOlio pubbl~

cazlone sul BUl<l del presente prowedlmento:
4. di pubblicare il presente prowedimenlo sul BURL e sul sito

istituzionale dello Regione.
Il segretario: Fabrizio De Vecchi
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AllEGATO A

LINEE GUIDA IN ORDINE AllE MODALITA' PER lE AUTORIZZAZIONI. AI SENSI DELI:ART. 60 DEL DPR 11/07/1980 N. 753.
ALLA RIDUZIONE DELLE DISTANZE LEGALI DALLA LINEA FERROVIARIA IN CONCESSIONE.

PREMESSE

1) Oggetto

Con le presenli linee guido. in ottuozlone 0110 l.R. n.6 del 4 aprile 2012 (di seguito l.R.). ort.37. comma 14 e 14 bis. vengono fornita le
indicazioni necessarie per Il rilascio dell'autorizzazione. da parte del Gestore dell'lnfrastrulturo Ferroviaria (di seguito Gestore).ln dero­
go alle distanza minime dallo sede ferroviario prescritte dal decreto del Presidente dello Repubbllco 11 luglio 1980. n. 753 (di seguito
D.P.R.).

In particolare vengono definite le modolllò di presentazione delle istanze di autorizzazione. I cosi In cui deve essere acquisito preven­
tivomente il porare obbligatorio e vincolante del competente ufficio regionale e le attlvltò di moniloraggio.

Va precisato che. In relazione al procedimento di rilascio delrautorlzzazione di cui si porlo. il Gestore è tenuto 01 rispetto delle dlspo­
s~lonl dello l. 7 agosto 1990. n. 241. della l.R. 1 febbraio 2012. n. l In temo di procedimento omministrotivo e 01 rispetto degli Obblighi
previsti dal D.lgs. 14 marzo 2013. n. 33.

Tal/linee guida verranno pubblicata sul sito istituzionale di Regione Lombardia nella sezione dello Direzione Generole Infrastrutture e
Mobilitò e su quello del Gestore.

2) Ambito di applicazione

Sono soggette od autorizzazione, ai sensi dell'art. 60 del D.P.R.. le costruzioni, ricostruzioni o ampliamenti di fabbricati O manufatti dì
quolslasl specie do realizzare in deroga alla fascio di rispetto ferroviario di cui all'articolo 49, nonché gli interventi di cui agli orticoli
52.53.54.55 e 56.
In particolare, si preciso che nell'ipotesi di cui all'ortlcolo 49 è possibile chiedere il rilascio dall'autorizzazione anche per gli interventi
di rlslrutturozione edilizio come disciplinati doll·orl. 3. comma l.lettero d del Decreto del Presidente dello Repubblica 6 giugno 2001.
n. 380 e s.m.!.

PROCEDIMENTO AUTORIZZATIVO

') Presupposti per il rilascio dell'autorizzazione

Occorre premettere che le autorizzazioni in derogo dovranno essere limitate ai soli casi in cui non skl possibile uno diverso disposizione plani­
melrico del fobbricati rispettoso dellimlle Iegole del 30 metri. pertanto è necessario uno verifico preliminare di tale possibllitò. Inollre sono
da considerare cond~ioni preminenti per il rilascio di autorizzazioni in derogo il mantenimento e il miglioramento della sicurezza pubblica. lo
conservazione dello ferrovia, lo naturo dei terreni e le particolari circostam:e Iocoll, come previsto dallo stesso art. 60 del D.P.R.

Ciò posto. il rilascio di outorlu.ozione in deroga è subordinato al rispetto dei seguenti presupposti:

le opere non riducono lo sicurezza della ferrovie e lo possibilità di eseguire interventi di soccorso in linea nel coso di Incidenti
ferroviari;

venga garantita lo salvaguardia dello pubblico incolumità e lo regolarità dell'eserclzlo:

possibilità di ampliamento della ferrovia (raddoppio binari, binari di scambio. di incrocio e di precedenza ecc.) da valutare
anche in vista di future esigenze di esercizio;

compatibilità con opere sostitutive di passaggi a livello:

possibilità di apportare mlglione in genere alnnfrastruttura ferroviario ed 01 suoi annessi;

gli interventi non devono determinare servitù nei confronti dell'Infrastruttura ferroviaria;

impegno del richiedente. attestato in apposita dichiarazione do allegare alristanza (cfr. punto 3). lett. A). a trascrivere a
proprio curo e spese. presso i competenti uffici dall'Agenzlo del Territorio (ex Conservatorio dei Registri Immobiliari). l'otto
autorizzativo comprensivo di tutte le condizioni elencate nello dichiarazione sopra richiamata.

Verificati I presupposti sopra elencati. sarà possibile valutare riduzioni allo distanze prescritte dal D.P.R. nei seguenti casi:

Deroga all'art. 49

Sede ferroviario In corrispondenza Centri abitati -In caso di allineamento quasi continuo di edifici prospicienti lo linea fer­
roviaria potranno essere rilasciate deroghe in allineamento al fabbricati esistenti e comunque in ogni coso ad uno dIstanza
non Inferiore a m, 10,00 dalla rotaia più vicino.

Sede ferroviaria al di fuori dei Centri abitati-In tal coso dovrO essere garantita una distonza non inferiore a m, 20.00 dallo
rotolo più vIcino. considerando che tale fascia deve consentire l'accesso di eventuali mezzi di soccorso e lo possibilità di
disporre Il materiale rotabile eventualmente sviato.

Sede ferroviaria in rilevato o trincea -In tal coso dovrò essere garantita una fascia minimo libero di m. 10.00 dal piede del
rilevato o dal ciglio della trincea per consentIre l'accesso ai meui di soccorso.

Sede ferroviaria con strada Pubblica corrente In fregio - In tal caso è possibile rilasciare lo derogo a condizione che ciò
awenga al di là della strada e che lo strada stessa abbia un calibro in grado di consentire l'accesso od eventuali mezzi di
soccorso e sia garantito l'eventuale ampliamento della sede ferroviaria. comunque garantendo uno distanza non inferiore
o m. 15.00 dalla rotaia più vicino.
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In ogni caso si dovrò correlare Il valore di dette distanze olroltezza del1'ediflcio prescrivendo che risulti compreso. Inclusi tutti l suoi ag­
getti (comlcloni. balconI. etc). entro il piano inclinato di 45" possante per l'asse dello più vicino rotolo. Per le opere oggetto di richieste
in sanatorio si applicano i criteri soprariporfotl. od eccezione di quelle completate primo dell'entroto In vigore del D.P.R.

Nel coso di demolizione e ricostruzione di fabbricati esistenti posti a meno di m. 6.00 dolio rotaia più vicino, potranno essere derogote
le distanze sopra indicate solo nel coso in cull'lntervento di ricostruzione determini una situazione mìgliorativo {3 comunque od uno
dlslonzo nOn Inferiore o m. 6.00 dalla rolalo più vicino. In questo coso resto fermo Il nspello delllmile dell'oltezza dell'edificio.

In cosi di particolare ed evidente stroordinorietò potranno essere derogote le dlstonze. sopra riferite. previo porere posItivo dello com­
petente Struttura Regionale.

Derogo oll·orl. 52

Nel troHi di ferrovia oHroversante territori urbonlzzotl e In allineamento a recinzioni esistenti potrò essere rilasciata lo deroga 0110 raol­
luozlone di recinzioni o siepi a condizione che siano salvaguardati i principi di sicurezza. regolarità dell'esercizio ed accesslbllftà allo
sede ferroviario in caso di necessitò. In ogni coso. lo distanza minimo per cui sarò possibile richiedere lo derogo non dovrò essere
Inferiore o m.3.50 dallo rotoio più vicino.

Derogo agli ortI. 53.54.55 e 56

Per tali articoli dovranno essere rispettate la distanze prescritte dai relativi articoli del D.P.R. e non sono consentiti casi di derogo.

2) Presentazione dell'Istanza

Gli istanti. proprietari degli Immobili, dovranno presentare presso le sedi del Gestore domando di outorlzzazlone 0110 riduzione delle
distanze legali dallo sede ferroviaria nei modi e con gli elaborati tecnici di seguito elencati. LO domanda dovrò contenere lo ricevuto
del versamento, o favore del Gestore, dell'importo prevIsto quale ·oneri istruttori per pratico di derogo',

Lo domando di autorizzozione potrà eventualmente essere trasmesso tramite l'utilizzo di Posto Elettronica Certificato,

Il Gestore prowederà a rendere note, nel proprio sito Internet. e a trosmettere O Regione Lombardia, tutte le informozionl necessarie
relative agli indirizzi dove presentare le Istanze, alle modalito di pagamento degli oneri istruttori e ai relativi importI. fermo restando
che l'Importo massimo degli oneri Istruttori a corico del richiedenti è fissato in euro 100. ad eccezione degli Enti Locoli per I qual1 non
potrà esseTe richiesto alcun onere,AI riguardo la competente Strutturo regionale prowederà, entro 30 giorni dall'entrato In vigore delle
presenti linee guido. o modulare tale importo in relazione alle IIpologie di Intervento. dandone comunicazione al gestore dell'infras­
truttura.

L'istanza dovrà essere presentato in 4 copie. di cui l copio cartacea prowista di marca do bollo conformemente a quanto prescritto
dalle vigenll leggi In materia di imposla di bollo e 3 copie su supporto magnetico (CD/DVD) e dovrò contenere:

le generalità del richiedente: nel coso di persone giuridiche (es. società. enti locali), devono essere indicata le generolità
dello persona fisica legittimato o presentare la domanda in base allo statuto o od uno specifico atto deliberativo do indi­
care nello domanda stesso:

lo dichiarazione di possesso di titolo idoneo ad eseguire l'intervento oggetto di richiesta:

le generalità del progettista con indicazione dell'ordine professionale o collegio di appartenenzo ed il numero di iscrizione:

l'ubicozlane e gli esi remi catastali dell'intervento con lo specificazione della zona urbanistlca In cui ricade l'intervento. non­
ché l'elenco di tutti i vincoli presenti o lo dichiarazione di non presenza di vincoli;

il recapito telefonico e l'Indlrizzo di posla elettronica del richiedente elo del referente per le comunicazioni inerenti lo pratlca.

I Q domondo hg yalora di autocertificazione 01 sensi della yjgente normativa lo molerio rispettq q guanto dichiarato

3) Documentazione tecnico-ommlnlstratlva da allegare all'istanza

L'Istanza dovrà essere corredato dolio seguente documentazione tecnlco-ommlnlstmtivo:

A) Dichiarazione del richiedente controfirmata dal progettista, in 4 copie, di cui l copio cartacea prowisto di marco da bollo
conformemente o quanto prescritto dalle vigenti leggi In moterio di imposta di bollo e 3 copie su supporto magnetico (CDI
DVD) ollestonle:

A.l) lo consapevolezza che !'intervento ricode nella fascia territoriale di pertinenza dell'Infrastruttura ferroviaria istituito dall'ar·
IIcolo 3 del decreto del Presidente dello Repubblica 18 novembre 1998. n. 459:

A.2) lo consapevolezza che l'autorizzazione richiesta. di cui al punto 2), riguardo esclusivamente le competenze di cui 01 DPR.
753/1980 e conclude un procedimento autonomo rispetto od ogni altro concessione, autorizzazione, assenso, nullo osta
necessari al progetto;

A.3) che lo progettazione delle opere e lo loro realizzazione vengono eseguite in modo da evitare allo proprietà donni elo
disagi che potrebbero verificarsi per effétto delle vibrazioni causate dol transito dei treni;

A.4) lo consapevolezza di esporsi, data lo vicinanza delle opere richieste allo rotaia e lo perslstenzo dello Unea ferroviaria, ai
disagi che potrebbero derivaTa in via diretto eIa Indiretto do vibrazioni, inquinamento acustico, visivo ed atmosferico e
di rinunciare O qualsiasi futura preteso per indennizzi di sorto do porte del Gestore O del proprietario, per danni causoti
o temull o cose elo persone riconducibili anche Indirettamente alle attività che caratterizzano l'esercizio ferroviario.
attuale o di futuro Istituzione. a seguito di Interventi di ampliamento o modifico degli Impianti ferroviari nonché a seguito
di potenzlomenlo del servizio ferroviario anche senzo modifiche dell'infrastruttura:

A.5) l'impegno a mettere in otto o proprio Curo e spese tutti gli accorgImenti tecnici necessari per garantire il rispetto del voI­
ori limite di rumolOsitò prevlsll dal decreto del Presidente dello Repubblica 18 novembre 1998. n. 459. nonché i successivi
adeguamenti, sempre o suo cura e spese, in caso di potenzlomenlo dello infrastruttura eIa di incremento del servIzio:
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A.6) !'impegno che le acque di scarico del manufatto edilizio in argomento e delle relative aree pertlnenzioli dovranno essere
collettote verso lo fognoturo comunale:

A.7) !'impegno. 01 sensi dell'ort 39 del Dm 753/80. o non Instollare sul fobbricato in argomento e sulle pertinenze limitrofe. qualsiasi
tipologio di sorgenlllumlnose, visibili dolio ferrovia, che possono confondersi con I segnali ferrovlorl ed ostocolame l'esatta
voluto~ione;

A.B) l'impegno a trascrivere a proprio cura e spese, prima dell'Inizio del lavori, presso i competentI uffici dell'Agenzia delTerri·
torio (ex Conservatorio dei I<egistri lmmoblllorl), l'otto autorizzativo comprensivo di tutte le condizioni quivi elencote.

Nei casi di richiesta 01 sensi dell'arl.52. sono esclusi I punti da A.5) ad A.8).

B) DocumentazIone tecnico presentato In quattro copie firmale dal committente e firmate e tlmbrate dal progettisto di cuI 1
copio In formato cartaceo e 3 copie su supperto magnetico (CDIDVD) di cui l copio per Il Gestore. l copia per USTIF (Ufficio
Speciale Trasporti ad Impianti Fissi) del Ministero delle Infrastrutture 8 dei Trasporti e 1 copio per Il Comune competente. come
qui di segullo elencato:

B.l) relazione tecnico-descrittivo dell'intervento, con particolare riferimento 01 materiali e alle modalità costruttIve:

B.2) documentazione fotografica dello stato di foNo con l'lndividuozlone plonlmetrlca delle viste;

estratto dello strumento urbanistico vigente e relative norma di ottuazlone. con indicazione dell'intervento oggetto della
richiesto di autorizzazione:

B.3) estratto di mappa con l'Indlcazione del Comune censuario. del foglio di mappa e delle particelle:

B.4) rilievo dello stato di faHo. In coso di ampliamenti. rlstrutturazlonl O interventi su manufatti esistenti:

B.5) tavole di progetto comprensive di piante. sezioni e prospetti dell'intervento. con evidenziato lo linea ferroviaria interessata
e le Quote del manufatti in progetto rispetto 0110 più vicino rotaio. compreso eventuoll bolcani. gronde, aggetti. parti
seminterrote ecc. le distanze do riportare sulle tavole sono misurate in proiezione orizzontole e perpendicolarmente
alrosse dello più vicina rotaia e dal bordo dello sterro o del rilevato:

6.6) planlmetria e sezione. in scala adeguato e opportunamente Quotata. comprendente almeno tutto lo fascia soggetto
o vincolo ferroviario (evidenziato). con l'Illustrazione dello viabilità esistente do entrambi i loti dello ferrovia (opportuna­
mente quotato). ed i percorsi utlllzzablli doi mezzi di soccorso e da eventuali autogru utilizzate per lo rimozIone o lo
spostamento del materiale rotabile ferroviario sviato. Devono essere riportati tutti i manufatti esistenti con l'indlcozlone
delle dlstonze dai binari 8 le relative altezze e distacchi;

B.7) studio sulle emissioni sonore e vlbrazlonllndofte in funzione dello velocità di percorrenza attuale. con dimostra~lonedello
validità degli interventi di mitigozlone proposti, anche in relazione aU'eventuale potenziamento del servizio ferroviario;

B.6) studio della stabllltò delle scarpate:

8.9) relazione sugli interventi messi In otto per Il corretto smaltimento delle acque di superficie.

Nei casi di richiesta ai sensi dell'art.52, sono esclusi i punti do B.4) o 8.9).

4) Interruzione del termini In caso di istanza Irregolare o Incompleta

I termini di cui 01 successivo punto 7) sona InterrottI. al sensI dell'articolo 6. comma 1.lett. d), l.r. 1/2012, o seguito di comunicazione
di istanza Irregolare o Incompleta. con indicazione delle cause di irregolarità O incompletezza e assegnazione 01 richiedente di un
termina per prowedere non superiore o dieci giorni dal ricevimento della comunicazIone: gli stessi termini iniziano nuovamente o
decorrere dall'avvenuto regolarizzazione o dal completamento della domanda.

5) Parere del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Nel coso l'istanza di derogo fosse valutolo in maniera favorevole dal Gestore, Quest'ultimo prowederà o chiedere il prescritto nullo
osto tecnico, 01 soli fini dello sicurezza. oll'USTlF (Ufflclo Speciale Trasparii od Implontl Fissi) del Ministera delle Infrastrutture e del Traspor·
tI. In assenza o diniego di tole nullo asta non potrò essere rilasciato alcun prowedimento di derogo.

Nello richiesto di nulla asta tecnico. dovrò essere specificatamente dichiaralo che l' intervento oggetto di richiesto di aulorizzazione
in deroga risulta compatibile con l'eventuale ampliamento O potenziamento della linea. con interventi relatIVI 0110 soppressione di
passaggi a livello e con lo possibilitò di apportare migliorie In genere all'infrastruttura ferroviario ed 01 suoI annessI. nonché con l'even·
tuale potenziomanto del servizio sullo linea esistente a con la natura del terreni.

6) Parere dello Regione Lombardia

Nel coso In cui lo richiesto di derogo sia presentato do Enti locali o sia relativo od un'opero di Pubblica Utilità. dovrà assere acquISito,
do porte del Gestore il preventivo porere obbl1gatorio e vincolante della competente Struttura Regionate.

7) Rilascio autorizzazione

l'autorizzazione in deroga. rilasciato dal porte del Gestore. dovrò essere Inviato al richiedente. unitomente allo copio conforme della
documentazione progettuale cartacea. I termini del procedimento che s1 conclude con rilascio o diniego. come previsto dalla loR.
6/2012. sono fissati In 160 giorni dal ricevimento dell'lstanlo.

Copio dell·autoriu.azione dovrò essere trasmesso alla competente StruHura Regionale. al Comune interessoto dall'Intervento e all'US­
TIF (Uffiolo Speciale Trosporli od Impianti Fissi) del Ministero delle InfrostruNure e del Traspertl.

8) Obblighi del soggeNo autorizzoto

Il titolare dell'autorizzazione In derogo dovrò trascrivere. primo dell'avvio dei lavori. a propria curo e spese. presso i competenti uffici
dell'Agenzia delTerritorio (ex Conservatoria dei Registri Immobillari), l'atto di autorizzazione contenente gli impegni e gli obblighI. A toi
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fine copia dello nota dI troscrizione e del relativo otto trascritto dovranno essere trasmessi al Gestore prima dell'inizio lavon. In coso di
lavori awiotl senza l'invio dello citata troscrizlone.l'outoriuozione in derogo sarò dichiarato decaduto con prowedlmento del Gestore.
che ne darò comunicazione al soggetto autorizzalo. come previsto dell'art. 37. comma 14 bls.lett. o) della L.R 6/2012.

Il titolare dell'autorizzazione serO, altresì. obbligato a comunIcare 01 Gestore. entro i 30 giorni precedenli.lo data di inizio lavorI. al fini
della necessorio sorveglianza.

AI termina del lavori, IIlltolore deU'outoriuazione. anche tramite il Direttore dei lavori delle opere oggetto di autorizzallone di derogo
alle distanze legali. da'Ira comunicare al Gestore rultimozlone del lavori stessi. dichiarandone, con apposito certificazione asseverato
dal Direttore dei lavori. lo conformità al progetto autorizzalo. In mancanza di tale comunicazione Il Gestore dell'Infrastruttura dichiarerò
lo decadenzo dell'outorlzzozlone, came previsto dell'art. 37. comma 14 bis, lett. b) deilo L.R.6/2012

9) ObblighI del Gestore successivamente all'autorizzazione

Il Gestore, 01 fine di garantire lo conformità dell'opera. prowederò 0110 costante e continua vigilanza In fase esecutiva dei lavori, verifi­
cando il rispetto degli obblighi, limitazioni e prescrizioni di cui aU'autorizzazione di derogo ed al porere di USTlEln presenza di danni e
pregiudizi alla sede ferroviorlo. durante l'esecuzione dei lavori di costruzione, per i quali sia stata autorllZata lo deroga delle distanze
legali, il Gestore dichiarerO decaduto l'autorizzazione. come previsto deil'art. 37. comma 14 bis, letto c) deilo L.R. 6/2012.

In caso di opere o lavori eseguili in difformità aH'autorlzzazlone rilasciata, il Gestore doro comunicazione al titolare dall'autorizzazione
stesso, 01 Sindaco del Comune In cui ricadono gli interventi. oilo compelente Strullura Regionale e od USTlF (UffiCiO Speciale Trasporti
od Impianti Fissi) del Ministero deile Infrostrullure e del TrasportI.

Duronte l'esecuzione dei lavori Il Gestore avrà l'onere dello vigilanza 0110 sede ferroviario ed agli Impianti: eventuali danni o pregiudizI.
diretti Oindiretti. derivanti In conseguenza allo costruzione o distanza ravvicinato. 0110 sede o ogllimpianti medesimi. dovranno essere
ImmedIatamente riparati o rimossi a cura del Gestore ed a spese del proprIetario dell'edificio o manufatto e/o aventi causa,

Il Gestore potrò chiedere 01 proprietario eIa aventi causo, adeguamenti alle misure di protezione e sicurezza derivanti do prowedl­
menti normativi che dovessero entrare in vigore anche successivamente 01 presente otto.

10) Diniego di autorizzazione

Il Gestore. prima dello formale adozione del diniego dell'autorizzazione, comunichero 01 soggello Istante, ai sensi dell·art. 10 bis dello
legga n. 241 190. i molivl che ostono all'accoglimento dello domanda.

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento dello comunicazione. 91i istanti avranno diritto O presentare per iscriHo le loro osserva­
zioni.

lo comunicazione di cui 01 primo periodo interrompe I termini per lo conclusione del procedimento che iniziano nuovamente o de­
COrrere dalla dato di presentazione delle eventuali osservazioni o, in mancanza, dallo scadenza del termine di cui 01 secondo periodo.

Dell'eventuale mancoto accoglimento di tali osservazioni sarò doto ragione nello motivazione del prowedimento di dinIego.

11) Monltoragglo dell'attività svolta

In fase iniziale II Gestore dovrà condividere con lo competente Struttura di Regione Lombardia l'impostazione di tutte le procedure che
saranno attuale.lvl compresi anche il formot dell'autorizzazione.

Il Gestore. prowederà. con cadenzo semestrole. o comunicare alla competente Strutturo Regionale i dati significativi relatlv\ alle pra­
tiche di derogo trottate ed alla loro templstlca altraverso apposito documento do convenirsi.

Tali doti verronno trasmessi esclusivamente 'Ilo PEC.
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